'''Assedio alla Regione Campania dei movimenti sociali'''

Terzo giorno di assedio alla Regione Campania da parte di collettivi studenteschi, sindacati di base, dosoccupate e disoccupati, lavoratori e lavoratrici licenziati . Un coordinamento regionale di diverse reasltà di lotta che sta occupando gli spazi antistanti il palazzo della regione per attirare l’attenzione sul problema della precarietà e della disoccupazione che colpisce non solo i giovani, ma tante tantissime persone che stanno vivendo sotto la soglia della povertà e non trovano nessun sostegno nelle istituzioni campane, sorde e indifferenti ai bisogni della comunità. Domani un corteo attraverserà il centro della città di Napoli. Questa mattina, ci sono state oltre tre ore di blocco per la linea 1 della metropolitana di Napoli, a causa della protesta attuata nella stazione di Chiaiano da operai delle ditte che gestiscono in appalto il servizio di pulizia.

La corrispondenza raccolta da radioblackout con una compagna del collettivo autonomo universitario di Napoli

'''Grande partecipazione della città al processo contro i dirigenti dell'ILva'''

fonte: Repubblica rimaneggiata

Palazzo di giustizia assediato nel giorno del processo all'Ilva. Centinaia di persone si sono presentate davanti al Tribunale di  Taranto per un presidio durante l'incidente probatorio con al centro la perizia sull'inquinamento proveniente dallo stabilimento ILVA della città.

Nel documento presentato dai tecnici del tribunale e pubblicato su Repubblica online si fa riferimento alle tabelle di valori sulle emissioni e si afferma che dagli stabilimenti dell'Ilva di Taranto si sprigionano polveri e gas  contenenti diossine,  minerali e altro. Queste sostanze, oltre ad essere nocive per la salute dei lavoratori, mettono in pericolo la salute e la vita delle persone che vivono nei centri abitati limitrofi allo stabilimento. Sempre nel documento, i tecnici hanno rilevato che i fumi provenienti dall'ilva hanno inquinato i terreni circostanti, come dimostrano le analisi sugli animali deceduti nelle vicinanze. Nella relazione, infine, tra gli altri punti, viene richiamato il fatto che non sono state adottate le necessarie misure per limitare al massimo le emissioni nocive dagli stabilimenti, né all'interno né all'esterno degli stessi.

Nel 2008, migliaia di capi di bestiame allevati nelle masserie vicine a Taranto vennero abbattuti perché nelle loro carni venne riscontrata la presenza di diossine. L'inchiesta riguarda  i vertici dello stabilimento siderurgico Ilva accusati di disastro ambientale, avvelenamento colposo di sostanze alimentari e getto pericoloso di cose, inquinamento atmosferico e altri reati. 

I legali dell' impresa hanno puntato a sostenere l'inattendibilità della perizia. Al termine della discussione, l'avvocato della società,  Francesco Perli ha dichiarato: "Nel loro lavoro i periti hanno fatto riferimento ai parametri di una direttiva europea che entrerà in vigore entro il 2018. A noi preme dimostrare che l'Ilva opera nel rispetto delle normative vigenti". Un problema che spesso si pone in tema di inquinanti, infatti, è proprio quello delle soglie di tolleranza. Ed è un problema che sorge soprattutto perché troppo spesso la sicurezza e la salute delle persone trovano solo nei tribunali lo spazio per far valere la loro importanza.

or immediate release:

'''Azione degli attivisti no border contro un'associazione di carità inglese coinvolta nella detenzione di minori'''

Decine di attivisti Noborder stanno occupando la sede centrale della più grande asspociazione di sostegno ai bambini, chiedendo che abbandoni il business della detenzione dei minori.

La protesta è iniziata alle ore 13, negli uffici della Barnardo, nell'Essex, per impedire alla associazione di fornire iu propri servizi al centro di detenzione vicino Crawley, nel Sussex. Creato per trattenere le famiglie prima della deportazione.

Nel 2010, il governo britannico si era impegnato a non detenere bambini nei 'centri di detenzione per famiglie', ora definiti 'sistemazione prima della partenza', un grazioso eufemismo dietro il quale celare le ennesime forme di reclusione per migranti: una barriera perimetrale alta 2,5 metri e un controllo 24h/24 degli 'ospiti' sono solo due delle caratteristiche del centro.

La protesta si inserisce nelle mobilitazioni No-border di questa settimana, a Londra e nel resto d'Europa.

COMUNICATO 

SABATO 18 FEBBRAIO MOBILITAZIONE ANTIFASCISTA 

L'amministrazione comunale di centrosinistra di Grottaferrata ha concesso al gruppo fascista di Casapound sia la sala del “Teatro Sacro Cuore” che la piazza limitrofa per presidiare militarmente la presentazione della loro idea di “politica” in 40 punti programmatici. Tanto per non smentirsi, i “fascisti del terzo millennio” come amano definirsi per darsi una ventata di nuovo, faranno intervenire a Grottaferrata Gabriele Adinolfi, fondatore di “Terza Posizione” negli anni '70: insomma, “il nuovo che avanza” è un riciclo di idee, personaggi infami e tattiche di infiltrazione vecchie e ben conosciute. 
In varie occasioni le mobilitazioni di molte realtà Antifasciste hanno impedito a questi tristi estimatori del trio Mussolini-Savoia-Padroni di sfruttare gli spazi pubblici della città per farsi conoscere in chiave elettorale. Ancora una volta sono le Istituzioni a muoversi per loro. Per difendere i fascisti è stato addirittura istituito un apposito Comitato di Sicurezza con lo scopo di rendere agibili gli spazi pubblici a organizzazioni di questo tipo al fine di legittimarne l'esistenza politica. Fanno parte di questo “Comitato” il Sindaco, i vertici dei Carabinieri di Grottaferrata e quelli della Polizia di Frascati con l'aggiunta di un funzionario dell'Università di Tor Vergata che, con il suo operato, ha garantito l'infiltrazione di “Blocco Studentesco” nel secondo ateneo romano culminato nel 2010 con una doppia infame aggressione da parte di un centinaio di energumeni provenienti dai vari “covi” di Casapound, conclusasi con gravi feriti: 5 studenti, una studentessa e un dipendente dell'ateneo. 
In realtà Casapound e tutti gli altri gruppuscoli fascisti esistono solo grazie alla ricca borghesia, ai loro partiti di riferimento e ai poteri forti che li finanziano per usarli all'occorrenza come mazzieri contro chi lotta per una società diversa, senza sfruttati né sfruttatori. Qualsiasi forma di libertà e autodeterminazione non è compatibile con il fascismo e i suoi adepti che discriminano le persone per razza, sesso e classe sociale di appartenenza. 
Il nascondersi dietro un'associazione di comodo, quale è Casapound, non li rende diversi da quello che sono. 

Dell'Utri, Scilipoti, Ciarrapico, Stefania Craxi (in sostituzione di Bettino), Borghezio, Daniela Santanché, Mariastella Gelmini, Gianni Alemanno, Renata Polverini, Francesco Storace, e la lista non è completa 

I fascisti di Casapound con questi soggetti hanno organizzato e organizzano iniziative di tutti i tipi. 

Sostengono (e sono sostenuti da) mafiosi acclarati, massoni, pidduisti, si sono candidati al fianco di una miliardaria ultrarazzista socia di Briatore, si salutano romanamente (ma un leghista che li foraggia nell'inesistente Padania fa sempre comodo) ed esultano per la cementificazione approvata con il Piano Casa della Regione Lazio. Si definiscono “ribelli” e “non conformi”, a chi e a che cosa non lo sanno nemmeno loro. 

Chi protegge e concede spazi a questi neonazisti, i quali hanno già dimostrato quello di cui sono capaci di fare armati di spranghe, coltelli e pistole se ne dovrà assumere tutte le responsabilità politiche. Di più, né è consapevolmente complice perché pienamente a conoscenza del loro operato oltre che dei loro progetti. 

Il doppio omicidio razzista dei lavoratori senegalesi di Firenze è solo il più tragico di una lunga serie di episodi, coltivato nell'ambito culturale del covo di “Casapound-Pistoia”, dove il loro “intellettuale-assassino” aveva anche presentato un libro. Altro che “lo conosciamo appena” come sostenevano due mesi fa. Non si è trattato del gesto di un folle ma di quello di un fascista, come lo è chi milita in simili organizzazioni, il quale ha deciso di passare “dalle idee all'azione”, armandosi di pistola e uccidendo due lavoratori di colore. 
Ci sarebbe molto altro da aggiungere, come le aggressioni più recenti (Pesaro, quarantacinquenne in ospedale picchiato da 5 naziskin; pestaggi e aggressioni fasciste a Lucca, Lecce, Foggia e Chieti). 
Ricordiamo proprio in questi giorni Valerio Verbano, studente e compagno che il 22 febbraio di 32 anni fa veniva assassinato dai fascisti dei NAR perché aveva scoperto i legami tra ambienti fascisti e Stato, gli stessi fascisti che domani si presenteranno a Grottaferrata. 

Le bombe contro la gente, in piazza, in banca e sui treni le hanno sempre messe i fascisti, su mandato dei loro padroni che volevano soffocare i movimenti di lotta con la repressione. Inutile soffermarsi sulla vergogna del ventennio iniziata con lo squadrismo in fabbrica e nei campi contro operai e contadini e proseguita con il Concordato, le leggi razziali, il colonialismo e la seconda guerra mondiale al fianco di Hitler. 

Restare indifferenti li aiuta. Non siamo disposti a restare a guardare mentre vengono militarizzate le piazze di città e paesi per concedere passerelle politiche a milizie squadriste di questi gruppi. 


Contro ogni forma di fascismo, razzismo e sessismo, 
Sabato 18 febbraio - mobilitazione antifascista 

Assemblea Antifascista dei Castelli Romani

- 21 anni di ocupazione l38 squat

#Venerdì 17 Febbraio#

*ART EXPRESS*

dalle 16, Murales sui muri dello Squat

dalle 20, Cena sociale

dalle 22, Concerti hip-hop con:

Serpe in seno

Pugni in tasca

Babilon Corpses

Mastodontic shit

Esplosione plastica (Dj set)

———————————–

#Sabato 18 Febbraio#

*ON THE BRIDGE, OUT OF THE SIEGE*
Sopra il ponte, fuori dall’assedio

dalle 15, fino a quando fa buio:

Parkour con i ragazzi di Gaza e i ragazzi delle periferie di Roma.

Lezione dimostrazione, allenamento, prove di percorso.

dalle 18, Break dance e concerti hip-hop con:

Rs Crew

Occhi Viola

Ai Town

dalle 20,30, Cena convivio, chiacchierata a tavola…

dalle 22, Concerti hip-hop con:

Sobhi Nash

Ill Nano

Azel

Jungla Beat

———————————-

…CONTINUANDO A TRACCIARE LA ROTTA VERSO LA LIBERTA’…

PresentazioneLibro@ExSnia 18/2


Sabato 18/02/2012

Presentazione del libro “Sulla Pelle Viva” Nardò: la lotta autorganizzata dei braccianti immigrati.

 Nell’estate del 2011 le campagne di Nardò, nel Salento, sono state scenario del più importante e lungo sciopero auto-organizzato di braccianti stranieri impiegati in agricoltura. Per la prima volta alcune centinaia di braccianti – provenienti dal Maghreb, dall’Africa occidentale e dall’Africa orientale – hanno incrociato le braccia e preso la parola direttamente, contro il caporalato e lo sfruttamento estremo cui erano sottoposti. Un’esperienza che ha costituito per alcune settimane un vero e proprio laboratorio politico.

Questo libro riunisce le voci di alcuni dei protagonisti dello sciopero e analizza le dinamiche che hanno determinato e sostenuto la protesta.…

dalle ore 16.00

Distribuzione delle arance da spremuta  “SOS ROSARNO” di EquoSud 10 Kg – 9 € Per rispondere alla crisi, contro i profitti della Grande Distribuzione Organizzata a sostegno della “Cassa di resistenza contadina e bracciantile”

ore 17.00

Presentazione del libro “Sulla Pelle Viva” Nardò: la lotta autorganizzata dei braccianti immigrati.

“…30 Luglio 2011, ore 6:00. Un esercito senza generali irrompe alla Masseria. Una quarantina di braccianti camminano compatti gridando, gesticolando, bloccano la strada, protestano. È l’inizio del più importante e lungo sciopero auto-organizzato di lavoratori stagionali migranti in Italia. In principio è il caos, un caos teso e meraviglioso, al centro di tutta quella indignata confusione non ci sono le poche brandine o l’acqua fredda, ma lo sfruttamento dei caporali, la rivendicazione diretta, la presa di coscienza attiva della propria condizione di sfruttamento: “Siamo lavoratori e come lavoratori vogliamo essere rispettati”. Siamo, al plurale: le comunità diventano collettività……..” 

interverranno:

Yvan Sagnet – protagonista dello sciopero,

Gianluca Nigro,

Le Brigate di Solidarietà Attiva,

ALAR e Osservatorio Antirazzista Pigneto-Prenestino

CSOA Ex Snia – Via Prenestina 173 (Pigneto) www.exsnia.it 

-CARNEVALE ANTIRAZZISTA MUNICIPIO XI

-CARNEVAL PARTY @ STRIKE

- THE REGGAE CIRCUS CARNIVAL PARTY @ ACROBAX PER NO TAV

si inoltra comunicato stampa del centro sociale Germinal Cimarelli per un'importante iniziativa sull'aquila che si terrà oggi e domani c/o la sede del cs in via del Lanificio 19.

Inaugurazione della Mostra fotografica di "l'Aquila anno zero- dai primi giorni del terremoto alla rivolta delle carriole" di Marco D'Antonio e , dopo la cena sociale delle 20, alle 21,30 dibattito con l'architetto di Epicentro Solidale Enrico Cicozzi. 

Sabato 18 alle ore 20 cena sociale e alle 23.00 concerto dei Japan suicide e dei Woodoo wango

 

Comunicato stampa

A quasi tre anni dal terremoto de l'Aquila come è cambiata la città: devatszioni edilizie programmate, devastazione della città,isolamento dei cittadini. Quasi come un terremoto devasta un territorio,la speculazione edilizia devasta un popolo,i lilitari occupano la città. Ne parliamo con gli esponenti di epicentro solidale - rete di associazioni e collettivi per la ricostruzione dell'Aquila

 

 

COBAS-Confederazione dei comitati di base
sede provinciale di Terni, via del Lanificio 19a
apertura: lunedì dalle 17 alle 20
tel. 328 6536553 fax 0744 431314
cobastr@yahoo.it - http://cobasterni.blogspot.com/


